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UNA RASSEGNA A VENEZIA 

La Resistenza 
nel nostro cinema 

VF.NEZIA, settembre. (offerto al e generali'» datili 
I migliori film ispirali al laIorianj di partigiani dui con-

Resistenza italiana nino s ta t i | \ i t to Biancotto. < Che tosa lui 
proiettali »»il>uto <• domenica| il cinematografo in connine 
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nella stc-Mi siila <lcl pala/70 
del cinema al Lido, dove ni 
era appena s\o|ta e inglorio-
Miniente chiusa la XV Mostra 
iuternu/.iuiuilc. ltas!>egnu bre­
ve ma importante, organizza­
ta dal Comitato veneziano per 
le celebrazioni del decimo 
anniversario della Hesisten?» 
imi la collaborazione del lo­
cale Cinefonim (il cineclub 
(attuino) e del Cimi lo del 
cinema * l'inni esco l 'an­
netti >. 

I film ciano: h'onui città 
anerlii e l'tiistì di novel l in i , 
// no/c sorge Hiicuiit di \ er­
gano, Aclitmifi, huiuhtil di 
Lizzani e il cortometraggio 
Lettore di coiuluniuiti n morte 
di Fausto Fornaii che aveva 
ricevuto un'ut coglicii/a com­
movente alla mostra dello 
Morso anno e the nessuno hu 
ancora voluto acquistare per 
la normale distribuzinne. Al­
tri documentari annunciali 
in pi ecedenza sono stati esclu­
di: Aldo dice 26x1, sulla re­
sistenza in Piemonte, per la 
snu mediocrità; L'Italia s'è 
desia della 1NCOM, per lu 
.sua retorica: e divini di gio­
liti, cui avevano posto mano 
De Suntis e \ iscouti. Scruti­
li rei e l'agliero, pei che gli è 
Muto ritirato, u (inalilo pare, 
il \ i s to di censura. 

Non ha duto molto, dunque, 
la Resistenza italiana al ci­
nema. ìNon ha dato che una 
f.arte di ciò che può e deve 
ancora dare. Ila jriù dato pe­
lò quanto bastimi per rinno­
vare urti-ticamente e cultu­
ralmente il nostro cinema e 
per creargli, col « neorenli-
MIIO >, fama mondiale. < Si è 
( he i nostri film •— come op-
portunumeute ha scritto Lui­
gi Chiarini nel foglio di pre-
M'iitazioue della rassegna — 
limino colto della Resistenza 
il più profondo vuloie che 
non si esaurisce nel periodo 
eroico dellu liberazione co­
me fine a se stessa; ma si 
toncretu in una volontà di 
1 innovamento e di risorgimen­
to di cui nazione e popolo 
sono veramente due termini 
«•he si identificano. Moto po­
polare la Resistenza che non 
tende alla conquista di una 
lealtà astratta dopo aver di­
strutto i nazisti e i loro ser­
vi, ma a quella libertà che 
è di ognuno e di tutti e che 
solo può ottenersi eliminando 
le ingiustizie sociali e passan­
do nelle mani dell'intero po­
polo il governo del paese >. 

II piccolo festival è durato 
soltanto due giorni ma è sta­
to seguito con entusiasmo. 
commozione e spirito critico 
vivissimo da migliaia di per­
sone le quali, nei tre spetta­
coli previsti di pomeriggio e 
di sera hanno gremito il Pa­
lazzo del cinema come mai 
era successo durante lo svol­
gimento della Mostra. Certo 
tra le 2.500 lire del biglietto 
d'ingresso ad una di quelle 
proiezioni (salite a borsa ne­
ra a quanto si assi cura finn 
alle 40.000 della deludente se­
rata con la Lollobrigida e la 
< Romana : ) e le tOO lirctte 
degli spettacoli di sabato e 
domenica- una differenza 
c'era. Per la prima rolla in 
vita nostra, anzi, abbiamo 
s-entit© delle lamentele purché 
il prezzo era troppo bus^o. 
Pagate le spe«e vive «Iella 
manutenzione dei palazzo, la 
luce, il personale, l'impianto 
d'aria condizionata, ai parti­
giani che hanno organizzato 
!R rassegna non sarà rimasto 
molto. .Ma si è preferito of­
frire a tutti la possibilità di 
assistere alle visioni di que­
sti ormai «stor i t i» film ita­
liani nella lussuosa sala del 
festival — per l'occasione si 
è perfino stampata una copia 
nuova del Sole sorge ancora. 
un'opera assai indicativa che 
meriterebbe di essere ripresa 
sui nostri schermi e discussa 
osgi. come del resto i due ca­
polavori di Rossellini che 
Iroppi italiani non hanno mai 
\ isto. 

Uno di costoro era fino al­
ta proiezione del Lido (e ri ha 
tenuto a confessarlo egli stes­
so), il professore universita­
rio Dìezo Valeri, incaricalo 
del di^cor^o d'apertura. Non 
aveva mai vi<-io Roma città 
aperta. Inutile dire che sic­
come questo film diventa sem­
pre più grande man mano 
che il tempo pas-a (anche 
perchè nasce spontaneo il pa­
ragone con l'Italia clericale 
odierna e col clima che Ros-
v l l in i riflette in tutti i suoi 
bruttissimi lavori recenti) chi 
non conosce Roma città aper­
ta oggi per la prima volta ne 
riceve un" impres-ione ancor 
piò forte e più completa di 
quanto non «i potesse a \ere 
nel '45 e che pure fu suffi­
ciente ad aprire al nostro ci­
nema la strada del successo 
e dell'ammirazione in tutto il 
mondo. Prima di Valeri si 
era accontato il microfono, co­
me sempre intimidito dal fat­
to di dover metterr assiemi-

una «ia pur breve presen­
tazione, Ferruccio Parri. Sul­
la «ma giacchetta da insegnan­
te spiccala un garofano rosso 

con la Resistenza;* — egli M| 
e chiesto, rome rivolgendo l i 
domanda a sé ste-.su prima 
che ad ogni altro —. Non è 
che noi si Migliti iutiodiirre 
la Resistenza dappertutto, no. 
Mu e un fatto clic la lotta di 
libera/ione ha f01111,1 lo irIi ar­
tisti, spingendoli verso uno iti­
le ohe non sarà- dolce forse. 
ma ut ilo intono e certamente ». 

f Lasciatemi laminai icari-
soltanto — ha aggiunto P.irri 
tra i \ ivi consensi del pub­
blico — che una rassegna di 
questo genere e con tali film, 
faccia seguito al tradizionale 
festival del cinema senza aver 
ottenuto una maggioie solen­
nità di presentazione; lascia­
temi lammaricare che queste 
0[ieie così italiane non abbia­
no trovato presso le autorità 
l'apprezzamento giusto e do­
luto, considerato untile l'ali-
uixersurio che celebriamo». 

Infatti la rassegna di filiti 
della Resistenza avrebbe do­
vuto essere accettata come 
manifestazione ufficiale del­
ia Mostra; e sembrava in un 
primo tempo che fosse accolta 
tra il festival del documen­
tario e quello dei film a sog­
getto, oppure in una giornata 
dello stesso festivul « grande ». 
Sennnchè, in 1111 secondo tem­
po, intervennero il ministro 
ronfi (che evidentemente non 
ci tiene più a far sapere di 
esser stato partigiano) e il sa­
tanico sottosegretario Frmini. 
« I numerosi turisti tedeschi 
presenti a Venezia potrebbe­
ro offendersi! ». E. soddisfatti 
della brillunte trovata, respin­
sero i film della Resistenza 
italiana il più possibile lon­
tano da sé. 

Ma Venezia è una città che 
ha una tradizione antifasci­
sta. Venezia oggi, nel campo 
del ciiienia, \anla ad esempio 
un ciuehiuh .studente-co, in­
titolato a Francesco Pasineiti, 
con 7.800 soci attivi. K il pub­
blico popolare di Venezia h» 
dato una lezione al ministro 
veneziano dello spettacolo 

Peccato per gli usscnti. 
Per tutti gli assenti, gior­
nalisti e lineasti, di qua­
lunque tendenza o ideologia. 
dui liberali ai cattolici, agli 
stessi nostri compagni. Per­
chè mai, forse, ad una ma­
nifestazione cinematografica, 
noi avevamo sentito applausi 
così convinti e sinceri, comi 
quelli che sono risuonati nel­
la sala del Palazzo del Festi­
val alle scene che testimonia­
no lo spirito d'unità del po­
polo italiano in quei orini' 
film della liberazione: il co­
munista interpretato da Pa-
giiero e il .sacerdote interpre­
tato da Fabrizi nella grande 
opera di RossclHni, il giova­
ne partigiano e il giovane par 
roco interpretato da Lizzani, 
che muoiono affratellati in 
una fortissima pagina de / / 
sole sorge ancora, quella pre 
ghiera che si tramuta in im­
ponente coro di protesta. 

F. sono venuti, si^-ignon, 
anche i famosi turisti tede­
schi. Proprio accanto a noi 
stava seduta una coppia d 
giovani sposi di Monaco. L 
abbiamo osservati durante io 
spettacolo di domenica sera. 
Li abbiamo guardati in vi«o 
quando si è riaccesa la lue» 
in sala dopo Paisà, e poi alla 
fine del Sole sorge ancora 
Erano commossi anche loro. 
Nella Germania Occidental 
questi film sono famosi, ma 
non sono proiettati, ci hanno 
detto. Es«i non hanno voluto 
perdere l'occasione. E «tar 
certi che occasioni di questo 
genere non soltanto giovane 
alla causa del turismo, m < 
anche a quella della pace. 

UGO CASIRAGHI 

Sul caso Montesi "Il Giornale d'Italia,, 
si è schierato dalla parte dei Montagna 

I! falso marchese di San Bartolomeo giudicato dal giornale del senatore de Savarino come un genti-
luomo di specchiate virtù - l tentativi di "sgonfiare,, Vinchiesta - La paura del processo alla borghesia 

Andrà fJtta un giorno la 
più acciuatc ana!i.-.i delle an­
gosce, delle forzate ammis­
sioni, delle brusche, improv­
vide impennate nel dispe­
rato proposito di salvare tut­
to e tutti, e poi delle ritira­
te altrettanto improvvise; In­
somma. del comportamento 
della stampa borghese e go ­
vernativa italiana di fronte 
all'" aliare Montesi >•. Quella 
analisi, certo, rivelerà quan­
to dulia loro esigenza poli­
tica, dal loro « dovere di 
classe » di impedire il dila­
gare dello scandalo e l'accer­
tamento di tutte le respon­
sabilità, i giornali borghesi e 
governativi siuno stati co­
stretti ad assumere addirit­
tura, in molte occasioni, la 
diretta ditesa dei « capo-
cottari », dei protagonisti del 
« caso Montesi », se non per­
fino dei responsabili di un 
fosco delitto. 

Ma non possiamo, già ora, 
non sottolineare almeno — e 
la cosa si impone durante 
questo nostro << Mese della 
stampa >• — taluni casi ti­
pici. limitandoci semplice­
mente a spulciate qua e là 
nella collezione anche di un 
solo giornale, senza approfon­
dire l'analisi, ma soltanto 
raccogliendo qualche citazio­
ne. qualche titolo, qualche 
presa di posizione. 

E. poiché l'abbiamo pro­
messo al MIO direttole, sce­
gliamo per la bisogno il Gior­
nale d Italia, nel quale pos­
siamo cogliere, forse meglio 
che in qualche altro quoti­
diano, una delle fondamenta­
li contraddizioni: la spinta 
a non fai si battere sul ter­
reno del n l i evo giornalistico 
e dello spazio — per non 
perdei e altri lettori — e, 
contemporaneamente, la po­
sizione di dife«a, spesso 
troppo scoperta, o addirittu­
ra grottesca del mondo, de l ­
l'ambiente che ha dato ori­
gine allo scandalo di Capo-
cotta. 

Cominciò cosi: .-orpreso. di­
sorientato dalle rivelazioni di 
Silvano Muto alla prima 
udienza del suo processo, il 
28 gennaio scorso, il giorna­
le di Santi Savarino fece una 
cosa curiosa, insolita in un 
qualsiasi giornale. Pubblicò 

per due giorni di .seguito, il 
30 e 31 gennaio, dandole lo 
onore di un titolo a tre co lon . 
ne. la stessa, identica noti­
zia: la puma querela subito 
depositata dal sig. Ugo Mon­
tagna. definito « marchese di 
San Bartolomeo, industriale, 
mediatore in compra rendita 
di .i/abili e cavaliere d{ Gran 
Croce », contro il giornalista, 
che aveva osato sostenere la 
colpevolezza di tante Illustri 
personalità nella morte di 
Wilma Monto-M. 

Finalmente. i\ 3 febbraio, 
il Giornale ci Italia prende de­
cisamente pn.siz.10ue e sfor­
na. con grande rilievo, l.i pri­
ma memorabile intervista con 
l'ex oue.store Polito. E' la fa-
moia intervista del primo dei 
cinque alibi di Pie io Piccio­
ni. quello « milanese »>. e in 
cui .si bcioi inano 1 « noi>e 
elementi MI cui venne fonda­
ta l'ipotesi deVa disgrazia n 
più conosciuta come « tesi del 
pediluvio ». 

"INMM» <li <*oncrclo,« 
Lo .-.te.wi gin-mi — a ras­

sicurare gli spaventati pro­
tagonisti dell''< altare i> — il 
giornale di Savarino afferma, 
nonostante le pesanti ri­
velazioni già venute ila mol­
te parti, che <« sono emerse 
molte ipotesi, ma di concre­
to e f/i so.s'/anrinle e emerso 
fioco ». Ed avanza — con un 
giorno di anticipo sul Popo­
lo — la sua ipotesi: che cioè 
si tratti di tutta unii mon­
tatura pubblicitaria pei" lan­
ciare la Caglio come attrice 
cinematografica. « Non a sa­
rebbe troppo da i/teroL'ioliur-
.11 » — commenta — duti i 
tristi tempi che corrono. 

Il fi lebbraio, un titolo 
a cinque colonne: «< i l caso 
Moritesi tende a rientrare nel­
le giuste proporzioni - Atmo­
sfera da romanzo a fumetti 
velie rivelazioni di Anna Ma­
ria Caglio ». Per tutta una 
serie di giorni, questo è l'im­
pegno dominante del Giorna­
le d'Italia, che .sostiene, per 
esempio, che tutto l'« affare » 
potrebbe essere nato dalla ge ­
losia di Anna Maria Caglio, 
abbandonata dal suo amante. 
Si giunge così al 10 febbraio, 
e ii giornale di Santi S a v a ­

rino — sulla linea del « pe­
diluvio » — scrive: « Da que­
sto esame risultò che la sab­
bia rinvenuta nei Disceri del­
la Montesi, per la sua per­
centuale ferrosa riscontrata 
dall'esame, appartencua ap­
punto ad una delle spiagge 
libere di Ostia e non a quel­
la di altre località, | cui ora-
nuli di sabbia hanno tracce 
ferrose minime. Questo dicia­
mo 7ior orientare i lettori a 
e in si umrnamiiscotio " rine-
(n^ioui sensazionali " ». 

E cosi, di titolo in titolo, 
giunge anche per il foglio di 
Sa varino il gran giorno: il 4 
marzo il giornale annuncia 
con grande rilievo: « Infon­
date le " rivelazioni " .sulla 
morte della Montesi i>. Nel­
l 'art icolo si d i ce : <• La p u b b l i ­
cità di tutto questo materia­
le raccolto durante, il «upple-
mento di istruttoria, compre­
se le varie perizie, permette­
rà cosi, all'opinione pubbli­
ca travolta da migliaia dì 
"rivelazioni", di giudicare 
su una base probante e ine­
quivocabile, la l'icenria Mon-
N.s-i... Stamane (è il giorno 
della ripresa del processo 
Muto _ n.d.r.) Ir pretese " ri­
velazioni ", dopo l'archivia­
zione degli atti da parte del 
Procuratore della Rcpubbli-
ca, ni sgonfiano come, un te-
io e lucido pallone sotto un 
deciso colpo di spillo. La fi­
gura della sventurata Mon­
tesi esce da questa ridda di 
ipotesi uè più né meno di 
come l'Iianno descritta i fa­
miliari. il fidanzato, i ricini 
di casa, le persone amiciie: 
una brava ragazza di fami­
glia Le cuuae della sua tru­
nica fine restano quelle CIIHT 
K-C dalla prima inchiesta, ima 
strana disgrazia, strana quan­
to si vuole, ma disgra'm ». 

I « ciipocotturi >» potevano 
dormire sonni tranquilli. 

II giorno dopo, presentan­
do la riapertura del proces­
so Muto, il Giornale d'Italia 
scrive: «... Come ognuno vede, 
ce n'era abbastanza per eser­
citare la fantasia (tutto, for­
se. sernirà a imbastire «n 
film) per spargere, consape­
volmente o inconsapevolmen­
te. le ombre del sospetto an­
che nel campo dell'alta bu­
rocrazia dello Stato... Il Pro­
curatore capo della Repub­
blica. che all'appassionante 
incenda fin dedicato tutta la 
tua intelligenza, ij suo intui­
ta. la sua volontà di esplo­
rare fino in fondo... ha con­
cluso il supplemento d'istrut­
toria sulla morte della Mon­
tesi chiedendo, con un'am­
pia. motivata requisitoria, la 
urchlvlailone deqìi atti "per 
manifesta infondatezza delle 
nuove denunce " ». 

IVcnnclie un dubbio 
Neanche un dubbio, dun­

que. sfiora più la mente del '_ 
redattori di Savarìno 

di appurare la verità sulla 
morte di Wilma Montesi, ba­
sti a suscitare, se non pro­
prio la convinzione almeno il 
sospetto che ci siano state 
connivenze ad alto lineilo per 
deviare il corso della Giusti­
zia ». 

Giù in quei giorni l'Unità 
e altri giornali della sinistra 
avevano reso nota una ab­
bondante documentazione sul­
la figura del Montagna, sui 
suoi alTarj e sulle sue amici­
zie. Ma il Giornale d'Italia 
presta tede assoluta al « mar­
chese »: •< . .intanto, dopo la 
querela di Ugo Montagna ba­
sata MI circostanziate confe-
sfricioiu e prove di fatto... » 
(Il marzo). 

Il) marzo- «« Qiunifo dure­
rà il processo a Silvano Mu­
to.'.. Non è facile preveder­
lo . Ma l'uomo di buon ncnso 
e qualche avvocato osserva; 
"Per me .siamo <;ià fuori 

buttale e fuori del Palazzo di 
Giustuid. amara, profonda 
sorpresa hanno destato le ac­
cuse mosse dalla Cai) (io a 
persone insospettabili, ad al­
ti funzionari dello Stato noti 
per la loro correttezza, per 
la loro rettitudine, per \l sen­
so .spiccatissimo del loro do­
vere... ». 

Ma l'edizione i intturu di 
quello stesso giorno registra­
va un terribile colpo per il 
foglio del senatore democri­
stiano, 1! vero e pioprto crol­
lo di un idolo: l'uomo le cui 
querele erano tanto « circo­
stanziato 11 e dente di •< pro­
ve di fatto i>; il « marchese » 
e " cavaliere dj Gran Croce » 
che avrebbe potuto — solo se 
avesse Invitato i giornalisti 
a Cupocotta, a costatare la 
mancanza di una sede appro­
priata per orge — far crolla­
re in un minuto tutta la 
« montatura »; Ugo Montagna, 

contenute nel * testamento *, 
altrimenti tutta la ' monta­
tura '> si sarebbe dimostrata 
Infondata. 

Ma la pilori le, scoperta ma­
novra M trovava quel giorno 
stesso davanti a una decisio­
ne assai diversa della magi­
s tra ta a. Il processo contro 
Muto veniva rinviato a nuo­
vo molo e veniva aperta una 
istruttoria formale, la quale 
avrebbe dovuto — e-sa, con 
tutte le indagini del caso, e 
non la Caglio, solo lei, la 
per la — appurare la ve ­
rità sulla nioite tli Wilma 
Montesi. 

"Iiit'autr fantasie,, 
Nulla da -segnalare per i 

nifi! .seguenti di aprile, di 
maggio 0 di giugno. 11 Gior­
nale d'/rulia .-,egue glj sv i lup­
pi dell'Inchiesta Sepe con 
cautela, riprendendo in gene-

II G.Cr*.AlE D'iTAtlA. 

. I l CASO MONTESI TENDE A RIENTRARE NELLE GIUSTE PROPORZIONI ,v 

Atmosfera di romanzo a fornelli1 

nelle rivelazioni di Anna Maria Caglio1 
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<ttrada. Fulcro del processo è insomma, proprm quel gior-
il (yforiiuli.siu .S'ilunno Muto, no e i a stato tanto l ime efTi-

giato nel rapporto tlel colon-li TrNiunale e chiamato ad 
ncccrtarc se le notizie pub­
blicate dal Muto... nano fal­
se 1» tendenziose.„ E' noto che 
al processo è allenato un wo-
IIOMÌTIOSO fascicolo costituito 
dagli atti di polizia aiudteia-
ria i-ninpllufo dal Procurato 
re capo della Repubblica dr. 
Siyurani. il quale con il bene­
placito del consigliere istrut­
tore dr. De Audreis, con II 
beneplacito del Procuratore 
generale dr. Giocoli, confer­
mo ì'areìiiviazione del caso 
AJoiife.si . ". L'uomo di buon 
SPHSI) a questo punto dice: 
"Dunque esiste di già la pro­
va che le notizie pubblicare 
</a| Muto sono false e tenden­
ziose e il Tribunale è di già 
111 po.we.Mo di questa prova. 
Invece, invece, si ricomin­
cia da capo. E una testimo­
ne che si chiama Anna Maria 
Caglio non porta nessun con­
tributo decisivo alla Giusti­
zia sul " caso " Montesi e per 

£'« affare Momtesi » e le fatiche di Savarìno 

„ „ . . , .. , , iorc e ore parla dei suoi rap-
Da un corsivo pubblicato i ! | J ) o r M r m | rj„f, Montagna, del­

la sua gelosia nei confronti di 
Ugo Montagna, delle fabac-
chiere di Ugo Montagna, della 
cagnetta di Ugo Montagna !» 
(ciò irnt.i molto ù giornale 
di Savarìno - n.d.r.). 

11 marzo: «Mai come in 
questo processo si appalesa 
attuale l'aforisma di Voltai­
re; " calunniate, calunniate, 
qualche cosa resterà "... Ma la 
psichiatria forense a rende 
anche edotti della cosiddetta 
" bugia patologica " che si ve­
rifica quando la persona chia-
mafn a deporre (si sta par­
lando di Anna Maria Ca­
glio - n.d.r.) mentisce sapen­
do di mentire, non per un 
fine utilitario, egoistico od al­
truistico. ma per il piacere 
che la menzogna ha in sé... 
Una cosa però è certa, ed è 
doveroso dirlo, che in Tri-

7 mar.«> con n titolo •< Esi­
genza morale >»: « Nella va­
lutazione di questo prorr^o 
tf comincia a esagerare con 
le «pecularioni di ogni gene­
re. Si parla già di %irocesso 
alla borghesia... La borghesia 
è fuori causa ed è la prima 
a rhirrjere e a fare giustizia. 
inflessibilmente, ove colpe ci 
foriero da parte di chiunque, 
grosso n piccolo, senza con­
discendenze p senza riguar­
di Ma finora siamo dinanzi a 
una donnetta innamorata, e 
fau/anicnr^ trattata, che, li­
cenziata. mette in piazza i 
*uni amori e i suoi sospetti. 
e fa scandalo senza nulla -pro­
vare e giocando con supre­
ma noncuranza con la repu­
tazione di questo o di quello. 
Ci si sforza, a quanto pare, 
di legitt'"mare una suspicione, 
che. anche se non raggiunga 
lo SCODO ultimo, che è quello 

Le sgravi piaghe della sifilide e della malaria 
completamente tlebellate iiell* 1 . l i . S. S. 

Le traduzioni russe delle opere dello studioso italiano Fracastoro sono state donate all'Università di 
Roma dagli scienziati sovietici che partecipano al Congresso internazionale di storia della medicina 

« La s.nihde e del tutto 
scomparsa fra le malattie in 
URSS. C e addirittura difficol­
ta, per gli istituti medici, a 
trovare esemplari da mostra­
re agli allievi e, quando si 
verifica per esempio il caso 
di un marinaio che torna in 
patria contagiato, esso viene 
invitato a visitare le Univer­
sità sovietiche per sottoporsi 
a indagini mediche dalle qua­
li gli allievi possano trarre 
esperienza. Pensiamo che for­
se qualche giornale italiano 
resterà incredulo di fronte a 
questa notizia o pos*a addirit­
tura sentirsi spinto a sorri­
derne. Eppure è così. Potete, 
d ' altra parte, immaginare 
quali impressioni noi provia­
mo leggendo, in numerosi 
giornali italiani, centinaia di 
annunci sanitari di speciali­
sti in malattie veneree ». 

Questa davvero quasi incre­
dibile notizia, è stata data 
ieri ai giornalisti convenuti 
all'Ambasciata sovietica per 
intervistarli, dagli scienziati 

che fanno parte della de le­
gazione sovietica al XIV Con­
gresso internazionale di storia 
della medicina che si svolge 
nelle citta di Roma e di Saler­
no. E- in realtà, sorprendente 
appare un fenomeno del ge ­
nere per un Paese come il 
nostro dove la sifilide rappre­
senta una delle più gravi pia­
ghe. Chi non ha mai avuto 
occasione di leggere, in pro­
posito, le gravi statistiche sul­
la diffusione, gli effetti, le ta­
re determinate su migliaia di 
cittadini da questo pericoloso 
morbo? 

Ma vi è un'altra malattia 
che sembra essere stata defi­
nit ivamente debellata nella 
Unione Sovietica, ed è la ma­
laria che, nel corso di venti 
anni, è discesa da un milione 
a poche decine di casi annui. 
Gli stessi indici della morta­
lità — hanno soggiunto gli 
scienziati sovietici, confer­
mando un dato che già a v e ­
vamo appreso nel corso della 
Conferenza mondiate della p o ­

polazione — sono sensibi l­
mente diminuiti sia per gli 
adulti che, e anche più s e n ­
sibilmente, per i bambini ». 

I quattro scienziati che han­
no fornito questi e altri inte­
ressanti dati ai giornalisti. 
sono il professor N. A. Vino-
gradov, presidente dell'Istitu­
to di perfezionamento medico 
di Mosca e presentatore al 
congresso di una relazione su 
* La funzione del medico so ­
vietico nella tutela della sa ­
lute del popolo»; il professor 
B. D. Petrov, titolare della 
cattedra di storia della medi­
cina all'Università di Mosca 
e relatore sul tema < La fun­
zione degli scienziati sovieti­
ci nella medicina»; il pro­
fessor P. T. Petrov e il pro­
fessor Ternowskj, quest'ultimo 
membro effettivo dell'Accade­
mia delle Scienze Mediche, e 
relatore al congresso sul te­
ma « La medicina del Rina­
scimento e il suo studio nel ­
l'Unione Sovietica ». 

A proposito di questo t e ­

ma. gli scienziati kovietici 
hanno sottolineata la grande 
importanza che viene attri­
buita in URSS alla storia del­
la medicina come partt- inte­
grante della storia civile e 
sociale dei popoli. Essi hanno 
rilevato come l'URSS si sente 
orgogliosa di un particolare 
primato: quello di possedere 
in lingua russa, la traduzione 
di opere celebri ma conosciute 
nel mondo solo nei loro testi 
originali, come i famosi « Ca­
noni > dell'arabo Avicenna, le 
opere dell'italiano Fracastoro 
che fu il primo ad occuparsi 
delio studio del contagio e 
delle malattie contagiose, e il 
primo che abbia teorizzato la 
trasmissione di malattie per 
contatto, indicandone una te­
rapia ed una profilassi. Esem­
plari delle magnifiche edizioni 
di queste opere, nella tradu­
zione russa, sono stati donati 
dalla delegazione sovietica al­
l'Università di Roma e al­
l'Istituto italiano di Storia 
della medicina. 

Fra le risposte che corte­
semente gli scienziati sovietici 
hanno fornito alle numerose 
domande loro rivolte dai gior­
nalisti, sono da segnalarsi a n ­
che per il loro grande inte­
resse quelle relative allo sv i ­
luppo dei quadri medici e 
scientifici nell'Unione Sovie­
tica. Da esse si apprende co­
me i medici, che negli ultimi 
anni dello zarismo erano circa 
13 mila, sono oggi più di 300 
mila, senza calcolare le deci ­
ne di migliaia di studenti 
prossimi alla laurea che at ­
tualmente studiano nelle Uni ­
versità sovietiche: gli istituti 
di medicina, che vent'anni or 
sono erano ancora 17, sono 
diventati oggi 80 e aumentano 
anno per anno: nell'estate 
dell'anno 1034, per esempio, 
ne sono stati aperti quattro 
nuovi. La stessa Accademia 
di scienze mediche è sorta 
nell Unione Sovietica nel 1944, 
cioè quando ai era nel pieno 
della guerra mondia le 

re dagli altri giornali le « ri­
velazioni » di nuovi testimo­
ni, per lo più assai fantasio­
se. con una certa aria di sod­
disfazione, come a dire: n V e ­
dete qual'è la sostanza del­
l'affare Montesi? Nient'altro 
che fantasie ». 

I! 22 maggio si può coglie­
re un velato rimbrotto al dot­
tor Sepe, che ha sottoposto a 
un << confronto all'americana » 
l ' ex sottosegretario Giorgio 
Tupini davanti a Adriana Bi ­
saccia. Il Giornale d'Italia r i ­
prende per l'occasione inte­
gralmente un commento d'una 
agenzia clericale di stampa, 
nel quale « si deplora che un 
privato cittadino, e per giun­
ta della spccchiatezza del l 'o-
norevole Tupini, possa essere 
comunque immischiato in un 
affare giudiziario per incaute 
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nello Pompei! Duro colpo. 
Spariv.i dal giornale il com­
mento sulla II bugia patolo­
gica » e sulla « amara sorpre­
si! >• per le accuse della Ca­
glio a « persone insospetta­
bili >. Due giorni dopo e la 
volta delle cosiddette dimis­
sioni del capo della polizia 
Tommaso Pavone, e il Gio"-
nalr d'Italia si vede costretto 
alle prime ammissioni: « Jn 
tutta la vicenda Montagna, 
n parte le speculazioni poli-
tlciie, sono da accertare mol­
te cose »i. Vi è poi l'annuncio 
della inchiesta affidata allo 
on. De Caro e il Savarino si 
5ent«* di poter tuonare: » Col­
pire dunque, se c'è da colpi­
re. in modo esemplare. Nes­
sun sospetto di interferenza 
può essere tollerato >.. 

Savarino tuona 
T: 21 marzo, il Savarino 

tk-tta un editoriale: •• Tant'c, 
per alcune sciaguratelle che 
hanno la sadica impudenza 
di mettere In piazza le 
loro intime vergogne e per 
alcuni deyenernfi che fanno 
loro immonda compagnia nel 
baccanale, la suburra invade 
il Palatino, e quello che è un 
episodio svergognato della 
peggiore cronaca, diuiene af­
fare di costume politico, af­
fare di regime e di classe...*. 

Ma quel giorno, era anche 
esplosa la « bomba >» al pro­
cesso Muto: era ptato letto il 
famo?o n testamento >» di A n ­
na Maria Caglio, nel quale 
si affermava che il Montagna 

è jl cervello di questa ban­
da mentre Piero Piccioni è 
l'assassino ». E meriterebbe di 
essere citato intero il com­
mento che il giornale di Sa ­
varino dedica all 'avvenimen­
to sensazionale. Ma non pos­
siamo: dobbiamo anche in 
questa occasione limitarci a 
qualche breve citazione. 

« Questo processo Muto per 
l'incontestabile nbilirà degli 
annocatf, che non avendo 
contraddittori diretti tengono 
il campo da soli e fanno age­
volmente il loro mestiere di 
difensori (bisognava impedir­
glielo? - n.d.r. j — e, perchè 
no?, di accusatori — s'è gon­
fiato e dilagato fino a l l ' ince-
ro*imilc... Afaj .i'era vista, 
nella vita o nella cronaca,! dott. Sepe rintraccia e inter-
fanfa indifferenza per i sen-jroga un nuovo teste. Jl così 
rimeriti umani e p*r il pudo-|<ieito «t uomo :n b lu» . Natan-
re dello «pirito. GiouanUiimeì no Del Duca, e 5embra si trat . 
donne parlano dei loro amici!ti d : un teste importante: 
di un mese o di un giorno in nientemeno saprebbe dire al-
vresenza delle mogli df co*fo-|Cur.e cose sulla «pernione d - -
ro... enumerano le volte chelfAì indumenti che non Mro-
st sono visti, denudano *e to-'no t™'^ in le s so a! cadave-

Ditca è tette importante, si 
spera che le sue rivelazioni 
non siano scaturite dalla tua 
vantata chiaroveggenza, ma 
dall'esperienza delia sua vita 
vagabonda e soprattutto dalla 
sua attività di inseruiente di 
albergo, altrimenti proprio 
non si comprenderebbe come 
il dottor Sepe, notoriamente 
magistrato oculato, vi abbia 
potuto prestare orecchio ». 

Il giorno 4 settembre: «Sta­
mane si era anche diffusa Una 
ALLARMANTE notizia, se ­
condo la quale sarebbero stati 
operati ,ie>uia:lonnli arresti ». 
Allarmanti per chi, signor Sa­
varìno? 

Gli avvenimenti precipita­
no. Il 7 settembre il dottor 
Sepe ordina l'arresto dei 
guardiani di Capocotta, A n a -
j..asio Lilli e Terzo Guerrini, 
e della moglie di quest'ultimo 
Palmira Ottaviano Due gior­
ni dono il magistrato dispone 
il ritiro dei passaporti di P i e ­
ro Piccioni, Ugo Montagna, 
Francesco Saverio Polito e 
del principe Maurizio d'As3Ìa. 
Per un g iomo il Giornale d'I­
talia è incapace di reagire. 
U 11 settembre però pubblica 
una lunga intervista dell'av­
vocato Augenti. legale di P ie ­
ro Piccioni, in cui si muove 
un aperto attacco al dott. Se ­
pe, la cui opera, fino al gior­
no prima, era stata « alta­
mente apprezzata > dal fog'M 
di Snvnrlno. Nell'intervista >.: 
parla di «eccessi di potere •• 
por l! ritiro del passaporti', 
di " stranezza » per il fatto 
ebe dal magistrato non era­
no stati ancora ascoltati i te­
sti che confermerebbero l'a­
libi di Piero Piccioni, l'ulti­
mo alibi in ordine di tempo. 

Attacco a Sepe 
Ma il giorno dopo lo stes­

so Savarino si incarica di 
portare un velato, ma nella 
sostanza aspro attacco al dot­
tor Sepe, reo di aver fatto ri­
tirare i passaporti a tanta 
gente per bene. Dopo un muc­
chio di buone parole sul ri­
spetto per la Magistratura, 
FUll'apprezzamento per la sua 
alta e delicata funzione e 
sulla Hduiia In lei riposta, il 
senatore d.c. afferma: a . . .Per­
ché riconosciamo quanto sia 
grave la responsabilità del 
Magistrato che ha nelle tue 
mani la tranquillità, il credi­
to. l'onore. Fa rifa stessa dei 
cittadini; perchè sappiamo al­
tresì che contro codesto po­
tere immenso e terribile altra 
garanzia non c'è che il ca­
rattere dc0lì «omini che ne 
sono innestiti. JVé le leggi, di 
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I n altro sintomatico titolo del foglio di Savarino 

acuenfati Tijert-fantasie • 
menti... ». 

Ed eccoci a.'.'ultima fase. 
Durante ! mesi di luglio e 
agosto i « capocottari » hanno 
dovuto seguire con ansia gli 
sviluppi dell'indagine. Le pe­
rizie, ormai si sa, h^nno ac­
certato ii delitto: il e pedi lu­
vio » non è che un ricordo. 
Poi un duro colpo: l'arresto 
del guardiano di Capocotta 
Venanzio Di Felice. Da ogni 
mov?a d« " 
eh? il centro de::'incn:^sia ei 
di nuovo l'ambiente di Capo-
cotta. :e figure di U*o Mon­
tagna e dei suoi umici. l ì ma­
gistrato sembra che faccia 
sul serio. Ed ecco allora al­
cuni giornali governativi m u ­
tar tono nei suoi confronti. Il 

ro anime, non potendo denu­
dare i loro corpi per un re­
siduo di decenza, con la stes­
sa impudicìzia delle segrete 
alcove... Slamo alle afferma­
zioni impegnative. Domani ia 
signorina Caglio dovrà dire 
finalmente se può procare 
quello che afferma, te le 
consta quello che dice, o se 
ti tratta ancora di jmpres«io-
ni e di "sentito dire".. . O la 
Caglio sa — e parla e pro­
va — o la Caglio è una ca -
lunntatrice, «n pocero relit­
to «mano, in preda alle tue 
passioni e ai tuoi desideri di 
t?endeffa... ». 

E il Giornale d'Italia l'In­
domani pretendeva che la 
Caglio, nell'aula stessa del 
Tribunale, d.mostrasse la 
« verità » dell*; affermazioni 

e d: Wilma 
- Il misterioso reire chia-

roceggente è m contatto te ­
lepatico con Hit ler», inven­
tano alcun: giornali. Il Gior­
nale d'Italia, il 1. settembre, 
scrive: « Ecco qui, dunque, il 
tette misterioso, che dovrebbe 
estere depositario di chi i ìà 

cui è interprete, né r inoe i t i -
rura che gli viene conferita 
noìiono infatti dare al Maai-
r'rato !'int<*Higen:a del dirif- -
to, H senso del giusto e del ­
l'ingiusto. la serena coscien­
za, la scrupoloja imparzialità, 
l'equilibrio del giudizio e so­
prattutto la visione imperso­
nale e distaccata delle cose 
per cui la stessa opinione per­
sonale del giudice non ha va­
lore e importanza se non è 

S^pe traspare suffragata da prove e indizi 
all'inchiesta è i I a ' ' cne Qiustifichino l'azione 

giudiziaria... Ora siamo alla 
stretta. Il Magistrato ha ele­
menti sicuri nel'e mani per 
prendere i provoedimenti n e -
cessan? Li prenda. Son li ha? 
Ci rifletta. La cautela non è 
mai troppa^ ». 

Gli uo-nini dell'ambiente dì 
Capocotta erano stai: colpiti 
da un primo »rowedjim«nto. 
Non bisognava abilmente i n ­
sinuare la possibilità che i l 
< carattere degli uomini » ( e 
cioè del magistrato) non r i ­
spondesse a quelle es igenze 
della « intelligenza del dir i t ­
to ». dei « ««jpso del giusto e 
dell'ingiusto ». della « serena 
coscienza *, della « imparzia­
lità ». ecc.? Che altro poteva 
sigmneare il corsivo di Santi 
Savarino? Che vaiare posso­
no avere dunque, in questa 
luce, le frasi come « I respon­
sabili debbono duramente pa-

quali rivelazioni circa la\9ar^ •« loro malefatte»? 
morte di Wilma Jtfonresi; H\ Se i responsabili pe*bersa 
teste Che è stato accurata-«no, se l'Italia potrà 
menre protetto dai carabinie­
ri a/finché nessuno ne c o n o ­
scesse il n o n e ; il teste che 
con le sue dichiarazioni ha 
dato luogo a indagini estre­
mamente delicate ». Ma non 
si tenta solo di ridicolizzare 
i carabinieri. L'obiettivo è 
più jn alto: « Se. comunque, 
come pare abbia commentato 
il doti . Sepe, Natalino Deli 

liberata di -r-esto bubbone, 
ciò si dovrà ad altri, al n o ­
stro giornale, ai gferaali de l ­
l'Opposizione che hanno d o ­
vuto lottare, perchè la v e ­
rità si facesse strada, contro 
la cortina di bugie e levata 
da fògli come quello diretto 
dai senatore d e . Santi 
Savarino. 
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